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EST-OVEST Disappunto negli USA dopo l'incontro tra il presidente e il premier belga 

A marzo niente Cruise in Belgio 
Reagan non riesce a convincere Martens 
Pur ribadendo la fedeltà agli impegni NATO, Bruxelles intende definire il calendario del dislocamento in base alle proprie esigenze 
nazionali e nella speranza di un'ulteriore distensione tra Washington e Mosca - L'ambasciatore sovietico Lunkov in visita da Craxi 

BRUXELLES — Il governo 
belga deciderà solo a marzo 
il calendario preciso per l'in-
stallazlone del 48 euromissili 
americani destinati al Bel
gio, installazione che avreb
be dovuto Iniziare proprio a 
marzo e che Invece si preve
de subirà quantomeno un ri
tardo. Dopo l'incontro di lu
nedì sera tra 11 premier Wll-
fried Martens e il presidente 
Reagan è rsultato evidente 
che Bruxelles è rimasta fer
ma alle sue intenzioni di fa
vorire la distensione e Rea
gan non è riuscito a strappa
re promesse concrete sull'in
stallazione degli euromissili 
in Belgio. 

• Sull'andamento dell'In
contro col presidente, durato 
più di due ore, ha riferito 
ampiamente lo stesso Mar
tens, intervistato negli Stati 
Uniti dalla televisione fiam
minga e dalle due reti televi
sive americane CBS e NBC. 
•E un equivoco — ha affer
mato il primo ministro — 
pensare che il Belgio sia te
nuto ad iniziare il disloca
mento dei Cruise in marzo; 
l'ho spiegato molto chiara
mente in inglese al presiden
te Reagan. E — ha aggiunto 
— il mio governo prenderà 
una decisione dopo un'ulte
riore consultazione con l no
stri alleati della NATO». In 
dubbio non c'è infatti la fe

deltà atlantica del Belgio: 
•Ribadisco — dice Martens 
— 11 nostro Impegno agli 
obiettivi dell'Alleanza» e 
quindi alla decisione di in
stallare 148 Cruise che il Bel
gio deve dislocare In base al
la duplice decisione NATO 
del dicembre '79 che prevede 
il dispiegamento di 572 mis
sili in Europa. Ma mentre 
l'installazione degli euro
missili per Inghilterra, Ger
mania Federale e Italia è 
stata automatica, il Belgio, 
come l'Olanda, e non da og
gi, Intende perfezionare l'In
tesa del '79. «Il problema — 
ha ulteriormente spiegato 
Martens — riguarda la data 
del dislocamento dei primi 

sedici Cruise, mentre per gli 
altri trentadue se ne riparle
rà nell'87 a meno che non so
pravvenga un'intesa con 
Mosca sulla riduzione reci
proca (tra USA ed URSS) dèi 
missili di teatro». 

La questione del «calenda
rio dell'Installazione», secon
do l'opinione di Washington, 
rischia di modificare i rap
porti di forza e ridurre la ca
pacità contrattuale degli 
USA con l'Unione Sovietica. 
Reagan infatti, si è affretta
to ad auspicare che «il Belgio 
proceda al dislocamento co
me previsto e conformemen
te agli impegni assunti». Ma 
l'ottimismo dell'ammini
strazione Reagan, già ieri, 

veniva freddato dal com
menti televisivi seguiti alle 
dichiarazioni di Martens. 
Con le parole della CBS: «La 
Casa Bianca sembra essere 
stata presa alla sprovvista e, 
senza alcuna remora, un alto 
funzionarlo dell'ammini
strazione intervistato, alla 
domanda se 11 mancato di
slocamento belga al momen
to stabilito danneggerà 1 ne
goziati coi sovietici, ha rispo
sto: 'Certamente sì». 

Al disappunto americano 
si affianca 11 compiacimento 
della TASS che, in un di
spaccio da Bruxelles, ha af
fermato Ieri che Reagan non 
è riuscito a convincere il pri
mo ministro belga ad instal

lare i Cruise perché «Martens 
non può ignorare l forti sen
timenti antinucleari dell'o
pinione pubblica in Belgio». 
In un altro dispaccio da Wa
shington, sempre secondo la 
TASS, «l'Incontro alla Casa 
Bianca dimostrerebbe che 
Washington intende conti
nuare ad Installare 1 suol 
nuovi missili nucleari a me
dio raggio nel continente eu
ropeo». 

Dal canto suo la NATO ha 
preferito non farne un dram
ma: come la Casa Bianca ha 
sottolineato la determina
zione di Martens di tener fe
de agli impegni assunti, insi
stendo però per il rispetto 

PS francese e SPD contro le armi spaziali 
PARIGI — La necessità di abbandona
re la corsa agli armamenti nello spazio 
e di una stretta cooperazlone franco-
tedesca per 11 disarmo e la difesa, sono 1 
punti sallenti di una dichiarazione co
mune sui problemi della sicurezza pub
blicata ieri dal Partito socialista fran
cese e dal Partito socialdemocratico 
della RFT. 

I due partiti hanno dichiarato di ave
re trovato «su alcuni punti importanti, 
anzi essenziali, una valutazione e un'a

nalisi comuni» anche se «esistono altre 
posizioni differenti che riflettono so
prattutto le situazioni differenti del due 
paesi». I due partiti si sono trovati d'ac
cordo nel giudicare necessaria una 
stretta cooperazione franco-tedesca per 
il controllo degli armamenti, il disarmo 
e la difesa e per una più vasta coopera
zione europea su questi temi. Tra le po
sizioni comuni è di spicco quella che 
sostiene la necessità di una più grande 
responsabilità e di una più forte affer

mazione di indipendenza dell'Europa, 
senza rimettere in causa l'alleanza con 
gli Stati Uniti e mantenendo con questi 
un dialogo costante. • 

Altro punto d'intesa la necessità di 
un dialogo aperto con l'Unione Sovieti
ca e con i paesi dell'Est, al fine di man
tenere una stabile cooperazione; la ne
cessità, infine, di mantenere aperto il 
dialogo fra USA e URSS, per giungere 
ad una sostanziale riduzione degli arse
nali nucleari. 

delle date. L'argomento d'ai-, 
tronde è'stato sollevato tra i 
temi d'attualità dell'Incon
tro informale che 1 rappre
sentanti dei diciassette paesi 
dell'Alleanza hanno tenuto 
Ieri in preparazione della 
riunione del Consiglio' 
Atlantico, in calendario og
gi, a livello di ambasciatori. 
Valutazoni contrastanti infi
ne anche in Belgio: mentre il 
rinvio dell'Installazione è 
stato salutato positivamente 
dagli esponenti della coali
zione di centro-destra al go
verno, il leader del socialisti 
fiamminghi dell'opposizio
ne, Karel Van Mlert, ha par
lato di manovra elettorale da. 
parte di Martens. Il Belgio, 
ricordiamolo, andrà alle ur
ne in dicembre e quello del 
Cruise è senz'altro uno dei 
temi elettorali più scottanti. 

Il clima del dopo Ginevra 
nel frattempo registra un 
moltiplicarsi di contatti. 
Sempre ieri da Parigi è arri
vata la notizia che il mini
stro degli Esteri, Roland Du
mas, si recherà In visita a 
Mosca nel prossimo feb
braio, mentre è in calendario 
per la fine di gennaio un suo 
viaggio a Washington. 

li presidente Craxi riceve 
oggi a Palazzo Chigi l'amba
sciatore sovietico a Roma 
Nikolai Lunkov. 

Nuovo attentato a Bruxelles 
contro installazioni NATO 

BRUXELLES — Un'auto carica d'esplosivo 
è saltata in aria nella notte di ieri davanti a 
un palazzo che nella capitale belga ospita la 
biblioteca della NATO e un centro sociale 
dell'esercito americano. Due agenti della po
lizia militare sono rimasti feriti. L'esplosio
ne, avvenuta alle 3,30, ha mandato in frantu
mi i vetri degli edifici circostanti, mentre 
quello della NATO ha riportato, oltre alla di
struzione dei vetri, anche quella dell'intero 
ingresso. L'attentato è stato subito dopo ri
vendicato con una telefonata al quotidiano 
di Bruxelles «Le Solr» dalle «Cellule comuni
ste combattenti», organizzazione che già si è 
resa nel recente passato responsabile di ana
loghi atti di violenza. 

L'attentato di ieri è l'ottavo avvenuto in 

Belgio negli ultimi quattro mesi. Lo scorso II 
dicembre sei bombe, collocate In cinque di
verse località, danneggiarono la rete che ri
fornisce di combustibile le basi della NATO 
nel paese. Le sedicenti «Cellule comuniste 
combattenti» hanno accompagnato la riven
dicazione con un lungo documento in cui si 
dice tra l'altro: «Dedichiamo questo attacco 
ai combattenti della Frazione armata rossa, 
che oggi lottano, attraverso uno sciopero del
la fame collettivo, contro le condizioni di de
tenzione e di sterminio nelle carceri speciali». 
L'allusione si riferisce al membri del noto 
gruppo terrorista tedesco. Le «Cellule comu
niste combattenti» che operano in Belgio 
usano un linguaggio e dei simboli slmili a 
quelli delle «Brigate rosse». 
NELLA FOTO: l'edificio parzialmente distrutto 

Vertice rinviato: incertezza a Est 
Voci di un peggioramento delle condizioni di Cernenko 
La riunione, che avrebbe dovuto aver luogo a Sofia, era stata preannunciata il 27 dicembre - L'ultimo incontro analogo si era svolto 
nel giugno 1983 - Il leader sovietico aveva passato tra luglio e agosto 52 giorni senza apparire in pubblico, poi tutto era parso normale 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sotto il titolo 
•Comunicato congiunto», i 
giornali soviètici informava
no ieri del rinvio «a data suc
cessiva» indeterminata della 
riunione del comitato politi
co consultivo dei paesi mem
bri del Patto di Varsavia. La 
riunione — che avrebbe do
vuto aprirsi ieri nella capita
le bulgara — era stata an
nunciata il 27 dicembre scor
so e avrebbe dovuto sia ra
tificare gli sviluppi impressi 
al dialogo USA-URSS dal
l'incontro Gromiko-Shultz, 
sia per prendere in esame il 
quadro internazionale e gli 

impegni corrispondenti del 
paesi membri. L'ultimo in
contro analogo, al massimo 
livello di rappresentatività 
dei capi di governo e primi 
segretari dei partiti si tenne 
a Mósca alla fine di giugno 
del 1983, mentre, nel 1984, 
sempre a giugno, i leaders 
dell'Est si incontrarono tutti 
in occasione del vertice eco
nomico del Comecon. 

Da allora, come si suol di
re, molta acqua è passata 
sotto i ponti e il rinvio del
l'incontro annunciato non 
può che essere addebitato a 
ragioniassai serie. ALla più 
attendibile delle quali — da

te le circostanze — era rap
presentata da un nuovo peg
gioramento dello stato di sa
lute di Constantin Cernenko. 
L'annucio del vertice di Sofia 
era stato dato,.infatti, come 
si è detto, il 27 dicembre: pro
prio il giorno in cui Cernen
ko faceva una apparizione 
televisiva (per premiare un 
gruppo di scrittori sovietici) 
dopo aver mancato di pren
dere parte, il 24 dicembre, ai 
solenni funerali di Dimitri 
Ustinov. 

Le immagini in tv avevano 
comunque mostrato un uo
mo in precarie condlzibnl fi
siche, afflitto da evidenti dif

ficoltà respiratorie. Ma gli 
osservatori avevano potuto 
già ripetutamente registrare 
che l'enfisema polmonare di. 
cui soffre il leader sovietico 
ha un andamento ciclico che 
alterna momenti digrande 
difficoltà a situazioni di qua
si normalità. Scomparso fisi
camente dalla scena politica 
per 52 giorni tra luglio e ago
sto, Cernenko era infatti tor
nato nell'intensa attività e 
agli Incontri internazionali 
dando l'impressione di aver 
assai bene recuperato. 

Nulla autorizza, per il mo
mento, a formulare illazioni 
più dettagliate sul suo attua

le stato di salute. E le fonti 
ufficiali si astengono come 
sempre dal fornire ragguagli 
in materia. Si può soltanto 
registrare la voce — di fonte 
informata — secondo cui an
che l'ipotesi di uno sposta
mento del vertice da Sofia a 
Mosca è stata accantonata 
dopo che i medici hanno co
munque escluso che il leader 
sovietico potesse prendervi 
parte. Sembra invece da 
escludere l'esistenza dei dis
sensi in seno al Patto di Var
savia come causa del rinvio. 
Il vertice programmato per 
ieri avrebbe infatti dovuto 
sancire una svolta positiva 
in direzione della riapertura 

del negoziato: sviluppo che 
diversi membri minori del
l'alleanza avevano in vario 
modo caldeggiato. Del resto 
solitamente l'annuncio della 
convocazione di riunioni 
anàloghe dell'Est, sia politi- • 
che che economiche, è il se- -
gno che tutti quegli eventua
li dissensi sono già stati sor
montati e che l'incontro può 
svolgersi senza rischi. Resta 
dunque rafforzata l'ipotesi 
che addebita allo stato di sa
lute del leader sovietico la ' 
mancata effettuazione del 
vertice. • -•.••• --

GiuliettO Chiesa Konstantin Cernenko 

Su ili I 
da Weinberger 
il 23gennaio 

ROMA — Il ministro italia
no della Difesa senatore Gio
vanni Spadolini Incontrerà 
prossimamente a Washin-, 
gton il segretario alla Difesa 
Weinberger e il segretario di 
Stato Shultz. Gli incontri av
verranno il 23 e 24 gennaio 
prossimi durante un viaggio 
che Spadolini compirà negli 
USA. Tra l temi dei colloqui 
saranno le prospettive del 
negoziati per il disarmo alla 
luce degli esiti positivi del re
cente vertice ginevrino. In 
particolare saranno affron
tati con Weinberger i temi 

t 
1 

del necessario coordinamene 
to fra Stati Uniti e Italia, e' 
più in generale tra Stati Uni
ti e Europa, durante le varie! 
e complesse fasi delle tratta
tive USA-URSS. 

Il viaggio del ministro del-! 
la Difesa italiano, che avvle-, 
ne su invito di Weinberger,! 
inizierà il 22 gennaio. La*! 
mattina seguente ci sarà il) 
colloquio con Weinberger.; 
L'ultimo incontro tra i due 
uomini politici risale a di
cembre, per la sessione ple
naria del Comitato dei piani 
di difesa della NATO, a Bru
xelles. ' 

I 

Andreotti 
domani 
in visita 
a Bonn 

BONN — Il ministero degli Esteri tedesco-federale ha an
nunciato ieri mattina che domani, 17 gennaio, Giulio An
dreotti sarà a Bonn per una consultazione con il ministro 
degli Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher. La visita, ha 
precisato Un portavoce del ministero tedesco, serve da presa 
di contatto ufficiale del ministro italiano nella sua qualità di 
presidente di turno del Consiglio dei ministri della Comunità 
economica europea. I temi principali dei colloqui saranno 
quindi quelli comunitari.Secondo il portavoce ministeriale 
tedesco si parlerà anche del recente incontro di Ginevra tra 
Shultz e Gromiko. 

Alfonsin 
eRajiv: 
disarmo 
nucleare 

BUENOS AIRES — Il presidente argentino 
Raul Alfonsin e il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi si sono scambiati messaggi In 
cui hanno espresso la loro preoccupazione 
per le minacce alla pace mondiale e hanno 
ribadito il proposito di promuovere «attiva
mente* il disarmo nucleare. 

Fonti ufficiali hanno informato che, in vi
sta del prossimo viaggio di Alfonsin in India, 

i due statisti hanno sottolineato nel rispettivi 
messaggi l'intenzione di promuovere azioni 
ispirate al cosiddetto «appello dei sei», il cui 
obbiettivo è quello di lottare contro la corsa 
agli armamenti nucleari. 

A Buenos Aires si fa rilevare intanto che il 
presidente Alfonsin svolgerà un'intensa atti
vità diplomatica durante le visite che farà 
nel Kenya, in India e in Grecia e durante gli 
incontri previsti con almeno sei capi di stato 
d'Asia, Africa ed Europa. 

Suicida il 
«padre» dei 
Pershing 2 
in Europa 

WASHINGTON — Il generale 
che aveva diretto il dispiega-
mento dei Pershing 2 in Euro
pa è stato trovato morto a Fair-' 
fax, in Virginia Era il brigadieri 
re generale Bobby Robinson e il 
suo cadavere presentava ferite, 
di arma da fuoco. Un portavoce, 
dell'esercito ha dichiarato che, 
si tratta «in apparenza di ferite 
autoprocurate*. • 

PARLAMENTO EUROPEO Approvato il programma del nuovo presidente della Commissione CEE 

Piena fiducia per Delors a Strasburgo 
Un nuovo ruolo politico per l'Europa, e l'integrazione delle sue economie i punti qualificanti della relazione programmatica 
Cautele invece sul rinnovamento istituzionale della Comunità - Il voto favorevole dei comunisti italiani motivato da Gianni Cervetti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO —Jacques 
Delors ha ottenuto la fiducia 
del Parlamento europeo. Le 
dichiarazioni con cui lunedì 
il nuovo presidente della 
Commissione CEE ha illu
strato il proprio programma 
di massima per 1 prossimi 
quattro anni, sono state ap
provate,. ieri, con una mag
gioranza larga (207 sì, contro 
34 no e 37 astensioni), dal se
no della quale sono venute 
però riserve e stimoli critici. 
Certe novità, affermate nel 
programma del nuovo presi
dente appaiono senza dubbio 
interessanti. Il suo proposito 
di lavorare per l'approfondi
mento della convergenza tra 
le economie dei dieci paesi 
CEE, soprattutto con Io stru
mento di una riformata poli
tica monetaria europea; gli 
accenti convincenti sulla ne
cessità di recuperare all'Eu
ropa spazi e dignità nel con
testo delle relazioni econo
miche mondiali, un ruolo 
senza complessi tra 1 «gran
di», ma anche un fattore di 
equilibrio e di stabilizzazione 
che sta riferimento per 1 pae
si in via di sviluppo; l'idea 
che la •filosofia» della ripresa 
possa — e anzi debba — fon
darsi su una maggiore giu
stizia sociale (idea coraggio
samente controcorrente ri
spetto alla prassi attuale di 
tanti del governi europei che 
•contano»). Spunti che la si
nistra, nell'Assemblea di 

Strasburgo, ha raccolto, 
traendone l'impressione, e 
forse qualcosa di più, di un 
certo positivo mutamento di 
clima rispetto al passato. 

Al nuovo presidente, però, 
si è rimproverato di non es
sersi spìnto molto avanti sul
la strada del rinnovamento 
istituzionale che — è opinio
ne di molti — deve invece su
bire una accelerazione radi
cale se non si vuole che si ar
rivi alla paralisi e al declino 
della Comunità. Il suo «di
scorso sul metodo*, come lui 
stesso Io aveva definito, per 
quanto riguarda la grande 
riforma istituzionale e la 
stessa volontà di fare della 
Commissione un fattore di 
contrapposizione in positivo 
alle spinte liquidatile! del
l'impostazione comunitaria 
che vengono sempre più dai 
governi, non ha convinto del 
tutto. E apparso esitante e 
un po' in contrasto con l'af
fermata ambizione di svilup
pare 11 processo di Integra
zione economico-sociale. 

Anche se Delors ha potuto 
spiegare, ancora Ieri, nella 
replica prima del voto e poi 
In una conferenza stampa, 
alcune delle ragioni della 

firopria «prudenza». Intanto 
ut e 11 presidente della Com

missione, ma non «la» Com
missione, che è un organi
smo collegiale. Poi non può 
non tener conto degli orien
tamenti che ha raccolto nelle 
capitali del Dieci. E da quan

to se ne sa e da quanto se ne 
Immagina, di altolà preven
tivi, nelle settimane scorse, 
deve averne raccolti non po
chi. Ma c'è anche una ragio
ne che non deriva da condi
zionamenti esterni. Delors 
— e l'ha detto chiaramente 
— teme la «fuga in avanti», 
l'idea che un processo di su-

E:ramento del Trattati di 
orna si sviluppi senza che 

tutte le possibilità insite in 
essi siano, intanto, sfruttate 
per quanto è possibile. Il di
scorso intorno al progetto di 
Unione europea, invece, par
te dal presupposto inverso: è 
Illusorio pensare a uno 
sblocco «morbido», sulla base 
dell'esistente, della paralisi 
in cui vanno precipitando 
tutti 1 meccanismi della vita 
comunitaria. 

Due impostazioni in chia
ra antitesi. Cosa che non do
vrà impedire, ovviamente, lo 
sviluppo di un confronto al 
quale, da parte sua, Delors 
sembra non presentarsi pre
giudizialmente chiuso. 

Il giudizio. Insomma, è 
complesso. Gianni Cervetti, 
presidente del Gruppo co
munista, motivando 11 voto 
favorevole del comunisti Ita
liani alla mozione di fiducia 
(si è astenuto l'Indipendente 
Spinelli), ha riconosciuto 
«Ispirazione e volontà euro
peistiche convinte» al presi
dente e alla Commissione, 
affermando che Delors ha 
espresso l'«esigenza di fare 

avanzare decisamente la Co
munità sulla strada dell'uni
tà, dell'autonomia, e di far 
valere per l'Europa una fun
zione di pace, di progresso ci
vile e sociale, di democrazia». 
Cervetti ha apprezzato an
che le affermazioni di Delors 
secondo cui «il mondo ha di 
meglio da fare che alimenta
re la corsa agli armamenti, 
quando esiste tanta disoccu
pazione da combattere e tan
ta miseria da alleviare». Bla 
proprio per questo — ha ag
giunto — «ci saremmo attesi 
una diversa sottolineatura 
del contributo che l'Europa è 
chiamata a dare allo svilup
po del dialogo ripreso a Gi
nevra, della distensione, del 
disarmo su questa nostra 
Terra e della non militariz
zazione dello spazio». Un 
contributo che «non ci stan
cheremo di sollecitare» nei 
confronti della Commissio
ne, del Consiglio «e, ora, della 
presidenza Italiana». 

Cervetti ha polemizzato 
esplicitamente con l'atteg
giamento del governi, del 
quali ha denunciato 1 «tenta
tivi pesanti di ostacolare l'i
niziativa della nuova Com
missione». Ma è soltanto 
•asumendo posizioni chiare 
e coraggiose — ha aggiunto 
— che essa potrà svolgere 
appieno U proprio ruolo poli
tico—Non si possono manife
stare Incertezze». 

Paolo SoWini 

Brevi 

I radicali sulla fame nel mondo 
ROMA — I radicali stanno «lavorando atr ipotesi et un'inchiesta parlamentar» 
ujM»o^txwvcnetefoTY&p&ì*coopfi'»ziom^s*ikjppo*.lotoarn&ì& 
to ieri in una conferenza stampa il sen. Mario Signorino che ha denunciato una 
«lunga serie di interventi inutili nei paesi del Terzo mondo • di situazioni che 
interessano la magistrati*»». 

Nuovi missili sovietici al Kuwait 
KUWAIT — Nuovi miss» sovietici terra-aria, comprese armi sima agi «Stin
ger» già rifiutati dagli USA. sono stati fomiti al Kuwait dal"URSS. Sono degfi 
«StreCa-2» e dei «Ssm-7» che fanno parte dì un pacchetto per cui ne) luglio 
scorso venne raggiunto un accerto tra Kuwait e URSS. H costo è utubeeiian'e 
<S 325 milioni di doBari. 

Portaerei USA presso costa nicaraguense 
MANAGUA — n governo di Managua fu denunciato la presenza deta portae
rei nucleare americana «Nimiu». la più grande del mondo, nei pressi dee» 
costa atlantica nicaraguense. 

Ancora attacchi a navi e aerei nel golfo Persico 
TEHERAN — L'Iran ha annunciato di avere abbattuto un caccia a i eazione 
iracheno sul golfo. Precedentemente rirak aveva annunciato che la sua avia
zione aveva colpito un altro «grande obiettivo navale» presso 1 terminale 
petrolifero iraniano di Kharg. L'Ir* ha anche annunciato che i suoi elicotteri 
hanno costrutto una cannoniera iraniana uccidendo tutti i membri dea"equi
paggio. Per nessuno degS avvenimenti suddetti ci sono contenne di fonti 
•nctpendenti, 

Piano CEE per il conflitto Iran-Irak? 
KUWAIT — Secondo 1 giornale «Al-Siyassa» del Kuwait to CEE ha ottenuto 
rapprovazione e rappoggio deg* USA ad un piano per to composizione del 
conflitto tra Iran e Ir»*. 

Vittorie dei guerriglieri in Afghanistan 
DELHI — l guerriglieri afghani hanno sopraffatto nove postazioni menari 
governativa e sovietiche nella provincia orientale di Paktya. Ne danno notizie 
fonti ctptornatiche occidentali a Nuova Delhi A Berkoto la SS* brigata è 

POLONIA 
Testimonianze 
contraddittorie 

sulle 
responsabilità 
di Pietruszka 

TORUN — Al processo per 
l'assassinio di padre Popie-
luszko è iniziata ieri la serie 
delle deposizioni dei testimo
ni. Per primo ha parlato Mi-
roslav Wronskl, autista ven
ticinquenne del col. Pietru
szka. Interrogato sul famoso 
permesso speciale «W», che 
consentì al rapitori di supe
rare ogni posto di blocco 
mentre avevano 11 sacerdote 
nel bagagliaio dell'auto, egli 
ha detto che il giorno del se
questro, il 19 ottobre, 11 per
messo fu preso dal capitano 
Piotrowski senza che il co
lonnello lo sapesse. 

Un altro autista del mini
stero, Wojclech Kaczoro-
wskt, ha invece deposto sullo 
stesso episodio Inchiodando 
Pietruszka. TJ teste ha rac
contato che tre giorni dopo il 
rapimento del sacerdote, 
Piotrowski gli chiese di por
tare l'auto usata per il rapi
mento all'officina riparazio
ni. Nell'occasione, gli fu con
segnato un documento, fir
mato dal colonnello Pietru
szka, che autorizzava 11 capi
tano a recarsi fuori Varsavia 
11 giorno del rapimento. 
L'autista ha riferito che ten
ne U permesso per cinque o 
sei giorni, poi lo affidò a un 
altro dipendente del ministe
ro perché lo consegnasse al 
generale Piatele 

SPAGNA 
Dall'ateneo 
di Madrid 
una laurea 
ad honorem 
per Pertini 

ROMA — Sandro Pertini ri
ceverà la laurea «honoris 
causa» in diritto all'universi
tà di Madrid. Ciò avverrà il 
28 gennaio prossimo duran
te una breve visita in Spa
gna, che il presidente compi
rà in forma privata. Nell'oc
casione Pertini non manche
rà di incontrare il re Juan 
Carlos e il presidente del 
consiglio Felipe Gonzalez. 
Con loro discuterà tra l'altro 
la questione dell'Ingresso 
della Spagna nella CEE. 

Altri temi dei colloqui po
litici di Pertini saranno la 
pace, i diritti umani, la fame 
nel mondo. Su questi stessi 
argomenti terrà una «lezio
ne» all'ateneo madrileno du
rante la cerimonia per il con
ferimento della laurea ono
rifica. 

L'annuncio del prossimo 
viaggio del presidente della 
Repubblica è stato dato dal 
ministro degli Esteri spagno
lo Fernando Moran. Nono
stante 11 carattere privato 
della visita, Pertini alloggerà 
al Pardo, la residenza desti
nata agli ospiti di Stato. 
«Non riesco a considerare 
privata una visita di Pertini 
— ha spiegato Juan Carlos 
—. Per me e sempre il presi
dente dello Stato italiano». 
Pertini rientrerà In Italia la 
sera del 29. 

FRANCIA 
Fontaine 
designato 

dai redattori \ 
come direttore! 
di «Le Monde» 
PARIGI — André Fontaine,-
redattore capo di «Le Mon-> 
de», è stato eletto ieri sera 
candidato della «Società del 
redattori» alla direzione dei 
giornale, 11 che rende prati
camente certa la sua desi
gnazione quando, domani, si 
terrà l'assemblea generale 
degli azionisti. I redattori de
tengono il 40 per cento delle 
azioni, e André Fontaine ha 
già l'appoggio delle -perso-; 
nauta esterne al giornale»^ 
tra cui il fondatore Hubert 
Beuve-Meury, che detengo-) 
no una parte delle azioni. , 

Erano previsti tre turni di 
scrutinio, ma André Fontai-* 
ne è stato eletto al primo tur J 
no battendo con una massica 
da maggioranza l'altro cani 
didato, Michel Tatù. « 

La «Società del redattore 
aveva respinto In dicembre} 
le soluzioni proposte dal di-, 
rettore uscente André Lau
reili per far fronte alla grave 
crisi finanziarla e redaziona
le che Investe il giornale. , 

André Fontaine lavora a 
«Le Monde» dal 1947. Nel 
1951 era stato nominato caj 
pò del servizio estero, e nel -
1989 redattore capo. E statò 
specialista di fama interna-» 
zlonale del problemi dell'ej 
poca della «guerra fredda», • 
autore di numerosi saggi, nel 
1979 aveva rifiutato lineari-* 
co di ambasciatore a Pechi
no. . . . i 
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